Capitolo 1: Il sistema organizzativo




1. IL SISTEMA ORGANIZZATIVO

Per promuovere di un’azienda così particolare come l’ASPeF, avere un quadro il più preciso possibile dei servizi offerti e delle funzioni esercitate dai responsabili diventa imprescindibile per una gestione efficace e efficiente dell’azienda stessa. In questo primo anno di vita dell’azienda si è:

· “mappato” i servizi e le funzioni svolte dall’azienda

· individuato le aree di attività e definito le linee strategiche 

· supportato i responsabili di servizio nell’assunzione progressiva della gestione della propria attività.

Nell’organigramma allegato, vengono indicate solo le funzioni presidiate dai responsabili dei servizi. Si è ritenuto fare questa scelta per comprendere le reali potenzialità dell’ASPeF, partendo da un "censimento" generale dei servizi.

L’ASPeF svolge attualmente funzioni in sei aree di intervento: salute, giovani, anziani, handicap, marginalità, famiglia.

Il vertice è rappresentato dal Consiglio di Amministrazione, composto dal Presidente e da quattro consiglieri. Ogni Consigliere è dotato di una delega per funzioni: personale e amministrazione, volontariato, sanità e patrimonio, mentre il Presidente svolge funzioni più generali di indirizzo, proposta e rappresentanza dell’azienda.


Il vertice esecutivo è invece rappresentato dal Direttore, che svolge un ruolo più operativo di gestione dell’attività dell’ASPeF. A supporto dei vertici aziendali, oltre allo Staff Dirigenziale, composto dai responsabili dei diversi servizi, si colloca lo Staff della Presidenza, con la funzione di presidiare alcune aree strategiche - marketing, formazione e organizzazione e controllo, al fine di rendere più efficiente e fluida la gestione dell’azienda stessa.


Emerge chiaramente dalla lettura dell’organigramma della pagina seguente, l’alta complessità aziendale

L’organigramma rappresenta solamente un primo passo verso una ristrutturazione organizzativa che sarà svolta nei prossimi mesi, coinvolgendo il più possibile gli operatori dell’azienda, risorsa fondamentale e da valorizzare. A questo fine si stanno compiendo una serie di indagini al fine di comprendere quale sia il grado di qualità percepita dagli utenti e dai familiari (progetto qualità) e di attivare una collaborazione più fattiva tra i dipendenti e i responsabili dei singoli servizi (progetto risorse umane).
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Il CdA come risorsa
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